Il viaggio di Entei

Nel passato viveva un eroe solitario ed abitava in un palazzo dentro ad un vulcano. Questo eroe non aveva un nome e da quando era arrivato in quel luogo cercava "la spada di Deoxis" che si trovava nel vulcano dall'altra parte del mondo. L'eroe conosceva una scorciatoia: "la montagna di Glalie" composta di cristallo, guardie di ghiaccio e tantissime trappole. L'eroe sapeva che superate le montagne sarebbe arrivato nella sala del teletrasporto, dove però ci sarebbe stato Deoxis: un mago che sapeva trasformarsi in ogni cosa. L'eroe non poteva battere Deoxis, ma sapeva come raggirarlo. Quella notte preparò il piano e andò dall'unico essere che conosceva: Hetran, un cavallo parlante. Appena lo incontrò gli chiese se potesse aiutarlo a diventare il guerriero più forte dell'universo e  che avrebbe solo dovuto distrarre Deoxis. Il cavallo, anche se era impaurito dalla potenza di Deoxis accettò, perchè lui era l'essere più veloce di tutti. La mattina partirono ed arrivarono in un baleno, così l'eroe cacciò una spada e cominciò a distruggere ad uno ad uno tutte le guardie di ghiaccio. Una volta distrutte disse ad Hetran di andare nella sala del teletrasporto e distrarre Deoxis. Hetran corse talmente veloce che Deoxis non vide nemmeno che si era fermato dietro di lui. Hetran lo spinse e corse davanti per farsi seguire. L'eroe intanto era arrivato al portale,  entrò e arrivò nel mondo di "Lughia", gli raccontò la sua storia e Lughia gli donò la sua forza, la sua velocità e la sua saggezza. Gli chiese anche di andare nella cripta Cresselia, dove avrebbe trovato un'altro portale che lo avrebbe teletrasportato dalla spada. Così fece e l'eroe si ritrovò davanti alla spada, la prese e sentì un potere straordinario che avvolgeva il suo corpo. Si girò e vide Deoxis con Hetran quasi morto in una gabbia, Deoxis lo prese e lo scaraventò contro il muro e disse che li avrebbe uccisi tutti e due per quello che avevano fatto. Deoxis tirò un pugno all'eroe e lo fece sbattere contro una roccia poi gli saltò addosso e cominciò a sferrare calci e pugni. Quando stava per ucciderlo con la spada, arrivò Lughia che lo intrappolò con le sue ali e permise all'eroe di infilzarlo e ucciderlo. Lughia andò da Hetran, lo curò e diventò una luce fortissima che si fuse con l'eroe che da quel momento ebbe un nome: "Entei", che nella loro lingua significava "l'eroe".
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